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nel Mondo

Corea del sud
Linea dura
contro
gli studenti

17EST01AF01

Walter Veltroni ricorda con tanto affetto e
commozione

SUSANNA MORASCHINI
protagonista preziosa della campagna
elettorale dell’Ulivo e porge le condo-
glianze ai suoi cari e ai familiari di

MASSIMO LAMBERTI
e

GIUSEPPINA FILIPPO
Roma,17agosto1996

La Federazione bresciana del Pds partecipa
con grande dolore al luttodei familiari per la
mortedelcarocompagno

PINO SARTORI
che con la sua vita ha offerto generosa testi-
monianza di antifascismoe impegnoa favo-
redell’emancipazionedeilavoratori.

Brescia,17agosto1996

BrunaeGianlucaconi fratelliLucia,Eugenio
e Paolo annunciano con immenso dolore
l’improvvisascomparsadi

GIUSEPPE MARTIN
55 anni

che lascia unvuoto incolmabilenella sua fa-
miglia e nel suo lavoro di appassionato diri-
gentesindacale. I funeraliavrannoluogoalle
ore10dioggipresso ilCimiterodi PrimaPor-
ta.

Roma,17agosto1996

La Flai Cgil nazionale, i lavoratori dell’indu-
stria alimentare e dell’agricoltura, perdono
conlaimmaturascomparsadi

GIUSEPPE MARTIN
un dirigente di grande passione e impegno
politico che ha speso la sua vita per la difesa
dei diritti dei lavoratori italiani e la afferma-
zione delle libertà sindacali in America Lati-
na. Sarà ricordato il suo lavoro prima politi-
co, nella sinistra italiana e poi nel sindacato
incuiespressecongrandeintuizioneecapa-
cità di innovazione il suo ruolo di dirigente
prima a Gorizia, Lecco, Alba, in Piemonte e
infinenellaSegreterianazionalesemprevici-
no alla sua genteche havoluto rappresenta-
re con totale disponibilità e con la ricchezza
dellasuacultura.

Roma,17agosto1996

I compagni Andrea Amaro, Andrea Gianfa-
gna, Adriana Buffardi, Nella Marcellino, Li-
liana Rossetti, Mario Martucci, Franco Masti-
doro, Cesare Calvelli, Nettuno Morra, Massi-
mo Bordini, Rita Battaglia sono vicini affet-
tuosamenteaifamiliaridi

GIUSEPPE MARTIN
e ricordano il compagno di lavoro, di lotte e
di trattative importanti nell’industria alimen-
tare e nella agricoltura e la ricchezza del suo
contributo al lavoro comune. Siassocianoal
dolore della famiglia e ricordano il compa-
gnodi lavoroaGorizia,Edes,SergioDondae
Valeria.

Roma,17agosto1996

Carocompagnoepadre

LUCIANO
la tua memoria ha profonde radici. Tua mo-
glieFosca, lefiglieCosettaeManuela.

MassaLombarda,17agosto1996

In ricorrenzadell’80 anniversariodella scom-
parsadi

GIUSEPPE BRESCIANI
LamoglieNunzia, il figlio IvanconIvanaeAl-
berto, il consiglio di amministrazione ed i
collaboratori della cooperativa Di Vittorio, i
compagni che nella cooperazione apprez-
zarono il suo impegno, la sua capacità e la
sua profonda umanità, lo ricordano sempre
con grande e immutato affetto. Sottoscrivo-
noper l’Unità.
Treviglio(Bg),17agosto1996

22annifavenivaamancareilcompagno

FRANCESCO DE NARDI
diVimercate.Lo ricordanoconimmutatoaf-
fetto lamoglie, compagnaMaddalenaeifigli
che in sua memoria sottoscrivono per l’Uni-
tà.
Vimercate(Mi),17agosto1996

Paola e Derino esprimono a Gustavo, Ales-
sandra e Alfredo tutto l’affetto e il dolore per
lascomparsadellacara

VELIA

Roma,17agosto1996

Mentre continuanogli scontri tragli
studenti e lapolizia cheassedia
l’università Yonsei di Seul, il governo
sudcoreanopromette il pugnodi
ferro. IlministroKimWoo-okha
respinto ieri la proposta dei giovani
di interrompere laprotesta in cambio
di unapromessadi impunità. E anzi
ha dichiarato: «Daremo la caccia fino
alla fineai responsabili di queste
violenteproteste, li arresteremo tutti
e sradicheremo la leadershipdel
movimentouniversitario».
Dentro l’università ci sonoancora
3.500 ragazzi, che ieri si sonodi
nuovoscontrati con la polizianel
tentativodi forzare l’accerchiamento
e lasciare l’ateneo.Mabottiglie
molotov e sassi nonhannopotuto
molto contro i9mila agenti che
circondanoYonsei, aiutati dai
lacrimogenigettati dagli elicotteri.
Agli scontri hannopartecipato
dall’esternoanche i 1.500 ragazzi
chenellanottedimercoledì erano
riusciti a scappare fuori
dall’università.
Laprotestadegli studenti, che
chiedono la riunificazionedel
propriopaesecon laCoreadel nord,
duradauna settimana. Gli scontri
sono iniziati dopoche lapolizia è
entratanell’università in forzeper
disperdere lamanifestazione, che
noneraautorizzata. Il bilancio finora
èdi circamille feriti e 1.200 arrestati. Il responsabiledellasicurezzanazionalerussa,AlexanderLebeddurantel’incontroconZelimkhanYandarbiev Ap/Itar-Tass

Groznij spacca il Cremlino
Lebed a Eltsin: «Silura il capo dell’Interno» l’ARCI CACCIA
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— MOSCA. La Cecenia divide il
Cremlino e a Mosca si annuncia una
nuova resa dei conti. Il capodelCon-
siglio di sicurezza Alexander Lebed
ha infatti accusato il ministro dell’In-
terno Anatoly Kulikov di essere il re-
sponsabile del protrarsi del conflitto
ed ha chiesto ad Eltsin di rimuoverlo.
Kulikov ha scritto una lettera ad El-
tsin affermando che Lebed è un «in-
competente» e sostenendo che le re-
sponsabilità vanno cercate altrove e
minacciando polemicamente di di-
mettersi. Eltsin, per ora prende tem-
poe tace.

E intanto a Grozny sembra regge-
re la tregua mentre il leader dei sepa-
ratisti, Zelimkhan Yandarbiev, ha
deciso di aprire un credito di fiducia
a Lebed e si è detto ottimista sulle
possibilità di un accordo. Appena
rientrato dalla sua missione in Cece-
nia, Lebed, forte dei poteri conferiti-
gli da Eltsin per la soluzione del con-

flitto, ha tenuto una conferenza
stampa a Mosca. Con i toni che gli
sono abituali, l’ex generale eroe del-
l’Afghanistan ha attaccato duramen-
te Kulikov, che fino al luglio scorso
ha comandato le truppe del ministe-
rodell’Interno.

In quanto alla Cecenia, Lebed ha
detto che la fine del conflittoè vicina.
Chiunque trasgredisca gli ordini del
presidente per una fine delle ostilità -
ha aggiunto l’ex generale - «sarà cac-
ciato dal suo posto». E il primo da
cacciare, secondo lui, è proprio Kuli-
kov «affetto da un complesso napo-
leonico». Lebed ha detto di aver già
chiesto a Eltsin di scegliere tra lui e
Kulikov: «Soltanto uno dei due - ha
sentenziato - può restare nel siste-
ma». La polemica conferenza stam-
pa di Lebed ha immediatamente
scatenato la battaglia ai vertici della
Russia. Il primo ministro Viktor Cer-
nomyrdin ha dichiarato che spetta al

presidente Boris Eltsin valutare il la-
voro di Kulikov. Il premier ha però ri-
cordato che solo due giorni fa Kuli-
kov è stato riconfermato dal presi-
dente alla carica di ministro degli In-
terni.

Kulikov dal canto suo, ha subito
preso l’iniziativa per difendersi dalle
accuse di Lebed e ha scritto una let-
tera al presidente Eltsin definendo
«ingiuste» le accuse formulate da Le-
bed. Kulikov, in un’intervista all’a-
genzia Interfax ha ricordato che
dal dicembre 1994 chiese l’intro-
duzione dello stato di emergenza
in Cecenia, ma che la sua propo-
sta non venne accettata. Kulikov
ha spiegato che le condizioni ma-
teriali dei suoi uomini sono «disa-
strose» ed ha sostenuto di averne
parlato sia con il presidente sia al-
l’interno del consiglio di sicurezza.
Per quanto riguarda i suoi rapporti
con Lebed, il ministro ha detto che
proprio nei giorni scorsi ha conte-
stato a Lebed la sua pretesa di
avere potere illimitato negli affari
ceceni.

Il ministro non è andato per il
sottile ed ha accusato Lebed di
perseguire «brame maniacali di
potere».

Le accuse di Lebed contro il mi-
nistro degli Interni giungono a po-
che ore dal rimpasto di governo
deciso a Mosca nel tentativo di se-
dare le polemiche che dividevano
l’esecutivo. Ed ora anche la poltro-

na di Kulikov rischia di liberarsi
aprendo nuovi conflitti nel gover-
no. Con il nuovo governo di Viktor
Cernomyrdin, Eltsin ha riaperto le
porte ai «giovani leoni» riformisti.
L’esecutivo, per la verità, resta an-
cora largamente incompleto. Sono
infatti rimaste vuote otto caselle,
quelle di sette ministri e di un vice-
premier. Tuttavia i nomi dei nove
vice primi ministri e dei 17 ministri
insediati sembrano preludere a un
cambiamento, sia pur cauto, di
rotta politica, in particolare per
quel che riguarda l’economia. Nei
ruoli chiave di questo settore, ac-
canto ai pragmatici dirigenti d’in-
dustria riciclatisi dalla vecchia
struttura statale sovietica sono rie-
mersi i fautori di un riformismo più
radicale. Tra i nuovi arrivi quello di
Alexiei Bolshakov fautore della
combinazione di riforme economi-
che e di politica industriale im-
prontata al «realismo». Bolshakov,
diventato, uno dei tre primi vice-
premier del nuovo governo avrà il
compito di controbilanciare in
parte il prepotente ritorno nei di-
casteri chiave dell’economia di
esponenti riformisti: in particolare
il giovane banchiere Vladimir Po-
tanin, anch’egli primo vicepremier,
responsabile della strategia econo-
mico-finanziaria del governo, e il
neo-ministro delle finanze Ale-
xandr Livshits, già consigliere eco-
nomico del Cremlino.

La Cecenia divide il Cremlino dove si annuncia una nuova
resa dei conti all’indomani del rimpasto deciso da Eltsin. Il
capo del Consiglio di sicurezza Alexander Lebed, di ritorno
dalla missione in Cecenia, ha sferrato un durissimo attacco
contro il ministro dell’Interno Kulikov accusandolo di esse-
re il responsabile del protrarsi del conflitto e chiedendo ad
Eltsin di silurarlo. Nel governo entrano i «giovani leoni» ri-
formisti.

NOSTRO SERVIZIO

Per Boris
vacanze
sotto controllo
medico

1°settembre

La salutedel presidente russononè
ancora inordine. Ieri il protavocedel
Cremlino haannunciato cheBoris
Eltsinnelle sueprossimevacanze si
sottoporràa trattamenti terapeutici e
controllimedici periodici. Equesto
significa conogniprobabilità che
«zarBoris»nonstaaffattobene.
Quale sarà lametadelleprossime
vacanze, dopo il lungoperiodo
trascorsoda Eltsinnella suadacia,
consolouna breve«puntata»aMosca
peressereufficialmente investito
della caricadi presidente inagosto,
ancoranon èstatodeciso, hadetto
sempre il portavoce. Inogni caso
Eltsin resterà «vicinoMosca».
Il portavoceha infine chiarito,
cercandodi attenuare l’impressione
negativadatadaquei controlli
medici equellenonmeglioprecisate
terapiea cui Eltsin sarà sottoposto:
«Ognunoha il dirittodi prendersi
delle vacanzeedi dedicarsi alla sua
salute, tanto piùquandosi trattadel
presidente, reducedaunacampagna
elettorale cheè statamolto faticosa».
Edopo laquale, infatti, il presidente
russo si era subito ritirato in
campagnaper riposare.

Blair satanico, è polemica
La Chiesa condanna la pubblicità dei Tory

Il tedesco fu smascherato in tv

Mentì sul passato nazi
Fu prof con falso nome
Ma l’università l’assolve— LONDRA. La polemica sul «de-

monio» Tony Blair si è riaccesa do-
po che la chiesa è intervenuta per
condannare la «fanatica» trovata
pubblicitaria dei conservatori. Il
manifesto prodotto dall’agenzia
pubblicitaria Saatchi and Saatchi
per spaventare gli inglesi e allonta-
narli dai laburisti è apparso sui gior-
nali e sui muri una settimana fa.
Mostra il voltodi Blair, leader laburi-
sta, sorridente, in bianco e nero,
però con gli occhi di un demonio,
rossi come carboni accesi. Sotto si
legge: «New Labour, New Danger»
(Nuovo Labour, nuovo pericolo).
La trovata del demonio non è pia-
ciuta alla chiesa riformista prote-
stante che ha condannato i tories
per l’uso di «una tecnica usata da
fanatici e tiranni». Anche il vescovo
anglicano di Oxford, reverendo Ri-
chard Harries, ha tuonato contro
l’uso di «immagini sataniche» e ha
invitato tutti i partiti a resistere alla
tentazione di utilizzare tali immagi-

ni. Ha inoltre indicato che l’uso del
demonio a scopo politico denigra-
torio sminuisce il significato stesso
della religione.

Il manifesto al centro della pole-
mica è il secondo di una serie in-
centrata sulla minaccia di forze sa-
taniche. Nel primo esempio, uscito
un mese fa, due occhi demoniaci
fanno capolino da dietro un sipa-
rio. Lord Rodgers dal canto suo,
presidente dell’Ente governativo in-
caricato di esaminare i contenuti
dei messaggi e delle immagini usati
per la pubblicità, ha deciso di pren-
dere in esame i reclami giunti dal
pubblico e di sottoporre il manife-
sto al giudizio di un comitato d’in-
chiesta per verificarne la legittimità.
L’abuso di fotografie di persone fa-
mose è proibito dai regolamenti.
Intanto dozzine di manifesti sono
stati attaccati con vernice o scritte
contro i tories. Nel centro di Londra
una mano ignota ha tracciato le let-
tere «for the tories» sotto la scritta

«New Labour, New Danger», come
dire: «il nuovo Labour è un perico-
lo, per i conservatori». I media stan-
no esaminando i precedenti in ma-
teria di demonizzazione del nemi-
co a scopo politico. Vengono citati
due casi in particolare: quello del-
l’ex premier Margaret Thatcher di-
pinta nel 1983 come «la signora di
latta» su un manifesto dei liberlde-
mocratici con la scritta: «Ah se sola-
mente avessi un cuore!» e quello
dell’ex cancelliere tory Norman La-
mont presentato dai laburisti come
un diabolico «Batman» sotto la scrit-
ta «Vatman» ( ovvero: «l’uomo del-
l’Iva»). Nel campo di Blair, che ol-
tretutto è molto religioso e manda i
figli in una scuola cattolica, oltre al-
l’indignazione c’è anche dell’attesa
per vedere se si verifica un fenome-
no boomerang fra l’opinione pub-
blica. Però rischiano di doversi ras-
segnare a incassare il colpo. Uno
specialista di marketing ha det-
to:«Questo tipo di “negative cam-
paigning” spesso riesce a ottenere
l’effetto voluto».

ALFIO BERNABEI

— BERLINO. Il professore emerito
ha un passato da nazista in divisa
delle SS e ha anche imbrogliato per
50 anni le autorità accademiche e
gli studenti, ma questo non basta
per degradarlo e togliergli il dotto-
rato. Così la pensano, almeno, i
suoi colleghi della università di Er-
langen, in Baviera, i quali si sono ri-
fiutati di prendere provvedimenti
contro l’ottantacinquenne profes-
sorSchneideraliasSchwerte.

La vicenda si trascinava da circa
un anno. Da quando, cioè, gli auto-
ri di un reportage televisivo aveva-
no smascherato il professor Hans
Schwerte, onoratissimo e “illumi-
nato” ex rettore del Politecnico di
Aquisgrana, come Hans Ernst
Schneider, assai meno illuminato e
per niente onorevole, ex ricercato-
re nel dipartimento di ricerche ge-
netiche delle SS, quello, cioè, dove
si indagava “scientificamente” sulla

purezza del “sangue tedesco”e sul-
le caratteristiche delle “razze infe-
riori”. Gli addetti al dipartimento si
macchiarono di delitti orribili du-
rante l’Olocausto e di dedicarono,
tra l’altro, a “esperimenti” condotti
sulla pelle dei prigionieri dei campi
di concentramento.

Con questo bel curriculum alle
spalle, il dottor Schneider dopo la
guerra non avrebbe potuto intra-
prendere la carriera accademica.
Ma lui ebbe un colpo di genio: per
un po’scomparve dalla circolazio-
ne e, nel ‘48, riemerse dal nulla con
il nome di Hans Schwerte. Approfit-
tando del disordine amministrativo
di quegli anni, Schneider riuscì a
frequentare come Schwerte l’uni-
versità di Erlangen e a conseguirvi il
dottorato di ricerca. Fu l’inizio di
una brillante carriera che lo avreb-
be portato, agli inizi degli anni ‘60,
al PolitecnicodiAquisgrana.


